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Michele De Lucchi torna alla Galleria Antonia Jannone di Milano con Cataste, la nuova mostra dedicata a una serie di 

sculture inedite e opere su carta. Con Cataste affronta nuovamente i temi a lui cari: la natura, la semplicità, il costruire, 

raccogliere, preservare, curare, ordinare, prendere e dare forma. Le dieci sculture in legno di noce, così come i disegni su 

carta, tutte opere realizzate nel 2017, raccontano altrettanti mondi, altrettante forme. Le cataste sono fabbricati semplici, 

necessari, inaccessibili, così le sculture di De Lucchi diventano simboli di un costruire antico e propongono una riflessione sui 

valori estetici e funzionali di oggi. 

 

Lasciatemi per un attimo idealizzare il concetto di catasta. Sono proprio degli altari alla natura e ai boschi. La parola “catasta” 

poi è di per sé una poesia, per il legno di cui è fatta, per quello  che evoca e, nella lingua italiana, per il suono della parola 

stessa. So bene che non sempre sono belle e curate e spesso sono un oltraggio all’ambiente e al paesaggio. Ma qualche 

volta le cataste sono vere e proprie costruzioni, piccole casette o vere cattedrali con grandi tetti che le coprono, tenendo 

insieme i tozzetti e riparando dalla pioggia e dalla neve. Michele De Lucchi 

 

Michele De Lucchi è nato nel 1951 a Ferrara, si è laureato in architettura a Firenze. Negli anni dell'architettura radicale e 

sperimentale è stato tra i protagonisti di movimenti come Cavart, Alchimia e Memphis. Ha sviluppato lampade e arredi per le 

più importanti industrie italiane ed europee, come Artemide, Olivetti, Alias, Unifor, Hermès, Alessi.  

Ha progettato ambienti di lavoro e corporate identity per Deutsche Bank, Poste Italiane, Ferrovie dello Stato, Enel, Piaggio, 

Olivetti, Telecom Italia, Novartis, Intesa Sanpaolo, Unicredit. Ha realizzato progetti architettonici in Italia e nel mondo, tra cui 

edifici residenziali, industriali, direzionali e culturali. Ha curato allestimenti espositivi per musei come la Triennale di Milano, il 

Palazzo delle Esposizioni di Roma, il Neues Museum di Berlino e le Galleria d’Italia Piazza Scala, il Castello Sforzesco, il 

Museo della Pietà Rondanini e Casa Manzoni a Milano. Recentemente ha sviluppato vari progetti per la città di Milano: i 

padiglioni per Expo 2015 (Padiglione Zero, Expo Center e Padiglione Intesa Sanpaolo), l’UniCredit Pavilion in piazza Gae 

Aulenti e il nuovo Centro commerciale di Arese.  
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Dal 2004 scolpisce “casette” in legno con la motosega per cercare l’essenzialità della forma architettonica. 

Nel 2003 il Centre Georges Pompidou di Parigi ha acquisito un rilevante numero dei suoi lavori. Una selezione dei suoi 

oggetti è esposta nei più importanti musei d’Europa, degli Stati Uniti e del Giappone.  

Nel 2000 è stato insignito della onorificenza di Ufficiale della Repubblica Italiana dal Presidente Ciampi per meriti nel campo 

del design e dell'architettura. Nel 2001 è stato nominato Professore Ordinario per chiara fama presso la Facoltà di Design e 

Arti dell'Istituto Universitario di Architettura a Venezia. Nel 2006 ha ricevuto la Laurea ad Honorem dalla Kingston University, 

per il suo contributo alla “qualità della vita”. Dal 2008 è Professore Ordinario presso la Facoltà del Design al Politecnico di 

Milano e Accademico presso l’Accademia Nazionale di San Luca a Roma.  

 

Antonia Jannone apre la sua galleria nel 1979, scegliendo come campo d’indagine il disegno d’architettura: una forma d’arte 

capace di uscire dalla funzione strettamente progettuale e di esprimere il lavoro più intimo e poetico degli architetti. Da allora 

si è affermata come punto di riferimento della scena culturale, realizzando progetti insieme ai grandi nomi dell’architettura 

italiana e internazionale, quali Aldo Rossi, Ettore Sottsass, Vittorio Gregotti, Alvaro Siza, Andrea Branzi, Michele De Lucchi, 

Ugo La Pietra, Mario Botta, Aldo Cibic, Alessandro Mendini, Cappelli e Ranzo. Affianca alla programmazione più strettamente 

legata all’architettura, mostre e progetti dedicati alla fotografia (da Ferdinando Scianna a Carlo Orsi), alla pittura, alla scultura 

fino al design. Al civico 125 di Corso Garibaldi di Milano, la galleria si affaccia su un cortile immerso nel verde. 
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